Comunicato Stampa del 20 Novembre 2005

AL “PASTA PARTY” DELLA VAL DI FIEMME 

CRISTIAN ZORZI “FA PACE” CON ROENNING

-Ieri sera a Beitostoelen i due si sono incontrati… a tavola

-La Val di Fiemme ha presentato le gare del Classical Resort

-Appuntamento con la CdM in Italia il 14 e 15 gennaio

Simpatico epilogo, ieri sera a Beitostoelen in Norvegia, in occasione della Coppa del Mondo di sci di fondo. Gli organizzatori delle gare di Coppa del Mondo del 14 e 15 gennaio in Val di Fiemme hanno annunciato il programma del Classical Resort nel corso di un “pasta party” (pasta Felicetti rigorosamente prodotta in Val di Fiemme…) a cui erano invitati giornalisti e dirigenti FIS. Inutile dire che gli stranieri hanno particolarmente apprezzato l’invito a tavola.

In Trentino, a gennaio, si svolgeranno le uniche gare di Coppa del Mondo di fondo in Italia, con una 15 km femminile e una 30 km maschile in skating, oltre ad un’attesa staffetta nello stadio iridato di Lago di Tesero. In contemporanea si disputeranno anche due gare di Coppa del Mondo di combinata nordica.

Intanto gli organizzatori della Val di Fiemme hanno già iniziato a produrre neve programmata per poter allestire le piste con grande anticipo, le stesse che sono state protagoniste dei Campionati Mondiali del 2003 e che sono candidate a riospitarli nel 2011.

La spaghettata si è tenuta nell’hotel che ospitava la nazionale italiana ed ovviamente c’era anche Cristian Zorzi, l’azzurro che nella prima gara sprint di stagione a Duesseldorf è stato protagonista di una “battaglia” dopo essere finito a terra a causa di una scorrettezza del norvegese Roenning. Ieri, tra una forchettata e l’altra, i due si sono riappacificati proprio nel corso del “pasta party” offerto dalla Val di Fiemme. I due sprinter si sono stretti la mano e hanno reciprocamente affermato che d’ora in poi ognuno cercherà di gareggiare nella massima correttezza, anche se spesso l’adrenalina di una sprint può accendere un po’ troppo l’entusiasmo. Grande soddisfazione anche per il CT Marco Albarello e per Morten Aune, l’allenatore della squadra sprint norvegese.

